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Azione di massa per esigere una svolta politica che garantisca l'ordine democratico 

Giovedì in piazza SS. Apostoli manifestazione popolare 
contro il fascismo e per cacciare il governo Andreotti 

Alle 18,30 parleranno i compagni Giorgio Amendola e Luigi Petroselli - Iniziative nelle borgate e nei quartieri della città e nei centri della Provincia per preparare l'incontro di 
dopodomani - Assemblee nelle scuole - Mobilitate le sezioni - Si susseguono le prese di posizione dai luoghi di lavoro contro l'assassinio dell'agente di pubblica sicurezza a Milano 

Per esprìmere lo sdegno, la commozione e l'esecra
zione dei democratici, della popolazione romana per 
il feroce assassinio missino di Milano e l'orrendo omi
cidio di Primavalle, per respingere i ripetuti atti cri
minali, che si inseriscono in un torbido clima di pro
vocazione, per cacciare il governo Andreotti la cui 
politica ha incoraggiato e favorito la violenza fa
scista, giovedì — anziché mercoledì — alle ore 18,30 
i comunisti, i democratici si 
ritroveranno in piazza SS. Apo
stoli. Nel corso della manife
stazione parleranno i compa
gni Giorgio Amendola e Luigi 
Petroselli. della Direzione del 
PCI. L'appuntamento popola
re si sta preparando in tutte 
le sezioni del partito, nei quar
tieri della città e nei centri 
della provincia con una mas
siccia azione di orientamento 
politico e di mobilitazione an
tifascista. Per illustrare all'opi
nione pubblica la gravità de
gli episodi accaduti negli ul
timi giorni, comizi e assem
blee si sono svolti e sono in 
programma in varie parti. Ca
rovane di pullman e di auto 
(come riferiamo più avanti) 
sono annunciate da tutte le 
zone della città e della pro
vincia. La manifestazione di 
piazza SS. Apostoli costitui-

Leva Togliatti 

Incontri 
davanti alle 

fabbriche 
In queste giornate di piena 

mobilitazione in preparazione 
della manifestazione di giovedì 
tutte le sezioni sono fortemente 
impegnate nella campagna di 
tesseramento e nello sviluppo 
della « Leva Togliatti ». 

Anche gli incontri promossi 
dalla Federazione davanti alle 
fabbriche nel quadro dello svi
luppo della « Leva Togliatti » si 
trasformano in forti momenti di 
incontro politico di lotta antifa
scista e di appello all'iniziativa 
unitaria e di massa per battere 
Andreotti. A tutti i lavoratori 
che partecipano all'incontro vie
ne dato l'appello rivolto dalla 
Federazione agli operai romani 
e l'invito a militare nelle file 
del PCI. Nel corso della prima 
settimana di iniziativa sui luo
ghi di lavoro numerosi lavora
tori hanno già chiesto la tessera 
comunista. 

Prosegue quindi, nel clima 
impegnato di queste ore, l'azio
ne di tesseramento e proseliti
smo nelle aziende. Nella gior
nata di ieri altre 50 tessere 
ciascuna sono state fatte dalle 
sezioni di Monterotondo Scalo e 
di Nuova Magliana. 30 dai com
pagni della STEFER. 25 da 
Grottaferrata, 21 a S. Basilio. 
10 a Montelanico, 7 a Tor de 
Cenci-Spinaceto. Oggi davanti 
alle fabbriche si svolgeranno i 
seguenti incontri: Fatme. ore 11 
e 14, con U. Vetere: Fiat Ma
gliana, ore 12, con Maffioletti; 
SAT. ore 13.30, con A. M. Ciai; 
Italcementi. ore 12 e 12.30, con 
con A. Marroni; Domizia, ore 
12.30. con A. M. Ciai. 

Presso i locali della sezione 
Ludovisi. alle ore 18. si svolgerà 
un'assemblea dei lavoratori della 
SIEMENS con il compagno A. 
Falomi, della segreteria della 
Federazione. 

vita di A 
partito J 

Insegnanti 
e personale 

non insegnante 
comunisti 

Tutti sii insegnanti o il personal* 
non ÌB**snante comunisti sono con
vocati per 099> alle ore 17 nel tea
tro 4«lla Federazione. Alla riunio
ne, che sarà introdotta dal compa
gno Gabriele Ciannantoni, parteci
pa* il compagno Edoardo Penìa, 
della Direzione del Partito. 

• Si ricorda a tutte le sezioni che 
al tarmine dei Congressi di sezione 
devwo essere nominati i delegati 
alla conferenze di zona nella mi
sura di ano ogni 5 0 tesserati e fra
ziona di 5 0 . 
• la Federazione, alla ora 1 9 , • 
convocata la Commissione Ideolo
gica a Scuole del Partito (Caputo). 

ASSEMBLEE — N. Gordiani, 
ora 18,30 (Parola); Torre Spac
cata. ore 18 , ass. femminile (T . 
Costa); S. Martino, ore 19 (Pan-
grassi); Italia, ore 20,30 (Aletta); 
davano, ore 19,30 (Strulaldi); 
Capcna, ore 19,30 (A . Bordin); 
M . Sacro, ore 20 (Speranza); Cam
pagnolo, ore 19,30; Garbatella, 
ore 19 , attivo PCI-FGCI (Giorgi); 
Vitiaia, ore 18,30, attivo PCI-
FGCI (Rol l i ) ; Zagarolo, ora 17 , 
Comitato politico insegnanti e am
ministratori di Zagarolo, Genazza-
no Bellegra a Cavignano; Salario, 
ora 2 1 , attivo. 

CONGRESSI — STEFER, ora 17 
Cmeeilone) ; ATAC, ora 17 , nel 
teatro della Federazione (Marra ) . 

C D . — Civitavecchia, ora 18 
(Trazziai); Appio Nuovo, ore 19 
(Oaattrvcci); Mor iate , ore 20 ,30 
(V i l l a ) ; S. Cesareo, ora 19 , CCDD 
di S. Cesareo a Zagarolo (PaagJ-
ren i ) ; Bellegra, ore 19,30 (Ber
nardini); Nerola, ore 19,30 (M i 
cacei) ; H. Magliana, ore 20,30 (A . 
Fredda): P. Fluviale: Cellula Resi-
stenza, ore 19,30; Torre Spaccata. 
ora 2 0 (Fredduzzi); Valmontone, 
era 19,30; Portonaccio, oro 20 
(Funghi). 

ZONE — Zona Sud: Centocclle, 
ore 18 , riunione dei segretari di 
•azione di Quarticciolo, Tor Sa
piente, Torre Maura, La Rustica, 
Tor de» Schiari, Finocchio, Cento-
celle, Toraellamonaca • dei acero. 
tari «allo cellule aziendali nella 

t , Pirelli, Serata, Cecchini, 
_ " I ) . 

sce, infatti, una importante ri
sposta democratica e di massa 
a chi sta alimentando questa 
nuova fase della strategia del
la tensione e della provoca
zione. 

L'appello lanciato sabato 
scorso dall'ANPI provinciale 
(per una decisa mobilitazione 
unitaria contro il fascismo e 
per il superamento del gover
no di centrodestra) è stato 
prontamente raccolto. Mostre. 
giornali parlati, raccolte di 
adesioni alla petizione del-
l'ANPl si sono tenute a Tu-
fello. Valmelaina. Monte Sa
cro, Ponte Mammolo, S. Ba
silio. Tiburtino III. Pietralata. 
via F. Meda, Nomentano e 
Talenti. 

Si susseguono, intanto, in 
tutti i luoghi di lavoro e nel
le scuole assemblee e prese 
di posizione antifasciste, do
po gli scioperi e le proteste 
di venerdì scorso in seguito 
alla barbara uccisione del
l'agente di PS Antonio Ma
rino. 

Le organizzazioni sindacali 
di tutte le categorie sono im
pegnate a promuovere il più 
vasto schieramento per isola
re le provocazioni e ribadire 
il forte impegno della classe 
operaia per un rinnovamen
to democratico del paese. La 
assemblea del personale della 
clinica ortopedica del Policli
nico dell'università ha espres
so lo sdegno e la condanna 
più profondi per l'azione cri
minosa delle bande fasciste. 
I lavoratori della centrale del 
latte hanno inviato al presi
dente del Consiglio, al presi
dente della Repubblica, al 
ministro dell'Interno e al mi
nistro del Lavoro Coppo le 
espressioni dell'indignazione 
per i recenti avvenimenti, 
chiedendo le dimissioni del 
governo. • • 

I dipendenti del centro elet
tronico e della direzione cen
trale del Banco di Roma han
no duramente condannato le 
provocazioni e le violenze del
la destra, invitando alla vigi
lanza e alla mobilitazione per 
respingere ogni attentato alla 
libertà e alla democrazia. La 
Federazione romana degli 
ospedalieri ha Invitato tutti i 
lavoratori e le strutture di 
base a respingere ogni provo
cazione e a dar vita in tutti 1 
posti di lavoro ad iniziative 
antifasciste. La stessa Fede
razione ha, inoltre, deciso di 
aderire alla manifestazione di 
giovedì. I tranvieri dell'ATAC 
dei depositi Trastevere e piaz
za Ragusa hanno invitato al 
Consiglio dei ministri un te
legramma di condanna dei 
criminosi fatti di Milano, im
pegnandosi ad intensificare la 
raccolta di firme alla petizio
ne dell'ANPL Un documento 
antifascista è stato sottoscrit
to anche dal comitato unita
rio dell'officina Magliana 
Stefer (composto da PCI, PSI, 
PRI, PSDI e DC). 

Particolarmente intensa è 
l'azione antifascista nelle scuo
le. AI liceo Morgagni, in via 
Fonteiana, sono state organiz
zate «cinque giornate» (con 
mostre fotografiche, incontri 
con i lavoratori, proiezione di 
film): ieri è intervenuta ad 
una assemblea la compagna 
on. Carla Capponi, medaglia 
d'oro della Resistenza. Oggi 
(ore 9) un'assemblea — in
detta dagli studenti dei licei 
classico e scientifico e del
l'istituto tecnico — si svolge
rà a Spinaceto. Analoga ma
nifestazione si terrà nel li
ceo Benedetto da Norcia, in 
piazza delle Gardenie, a Cen-
tocelle: parteciperà il compa
gno on. Antonello Trombado-
ri, medaglia d'argento della 
Resistenza. La riunione — in 
un primo momento vietata 
dalla preside — è stata ieri 
approvata dalla maggioranza 
del collegio dei professori 
con 31 voti favorevoli e 13 
contrari. Al termine dell'as
semblea nella scuola i giova
ni manifesteranno in corteo 
per le vie del quartiere Cen
tocclle. 

Tra le altre iniziative se
gnaliamo l'incontro di tutti i 
partiti democratici e i sinda
cati di Tivoli che ha avuto 
luogo ieri nella sede del FRI 
con la partecipazione del pre
sidente dell'ANPI provinciale. 
Achille Lordi: sono state rac
colte 1000 firme alla petizione 
dell'ANPI. Oggi (ore 18) al 
Quadraro nel corso di una ma
nifestazione unitaria per il 
PCI parlerà l'on. Arma Maria 
Ciai. Sempre oggi (ore 17) a 
Ponte Milvio parleranno Gra
none (PCI) e Benzoni (PSI). 

Una settimana di iniziative 
antifasciste è stata lanciata a 
Roviano per decisione del lo
cale comitato unitario. Il con
siglio di circoscrizione di Gui-
donia (Villalba, Villanova, 
Montecelio, Collefiorito) ha 
espresso la ferma condanna 
per il criminale episodio di 
Milano. A Monterotondo ieri 
sera si sono riuniti tutti i par
titi democratici per mettere a 
punto il programma per il 23 
aprile. 

Ecco, infine, l'elenco delle 
sezioni e delle zone che già 
hanno annunciato la loro par
tecipazione alla manifestazio
ne di giovedì sera con pull
man (Ponte Mammolo, Tibur
tino III, Monterotondo, Tivo
li, Guidonia, Mentana, Rovia
no) e carovane di auto (Ca
stel madama, Marcellina, Gcra-
no. Arsoli, Vicovaro, Porto 
Fhtvtelo m sona Tlburttna). 

Centomila antifascisti romani si diedero appuntamento il 18 gennaio scorso a Porta San Paolo per ribadire, nel corso di una 
imponente e appassionata manifestazione, il loro deciso no a ogni tentativo di colpire la democrazia nel nostro Paese. 
Questo impegno viene ribadito con maggior forza oggi, nel momento in cui potenti forze eversive ricorrono al delitto 
e a torbide manovre nel tentativo di attentare alla democrazia 

Un comunicato della Federazione comunista romana 

sul barbaro attentato compiuto a Primavalle 

Vigilanza unitaria 
e di massa contro 

tutte le provocazioni 
Orrore e commozione per un crimine che ha turbato profondamente tutta la città 
Individuare esecutori e mandanti • Sbarrare la strada alle forze della reazione 

Sull'orrendo crimine di 
Primavalle la Federazione 
comunista di Roma ha 
emesso il seguente comu
nicato: 

« Il tragico fatto del 
quartiere popolare di Pri
mavalle dove questa notte, 
in circostanze drammati
che e ancora oscure, han
no perso la vita un gio
vane e un bambino di 8 
anni, suscita orrore e com
mozione, turba profonda
mente i lavoratori e tutta 
la cittadinanza romana. 

e Dopo l'attentato al que
store Mangano, il tentativo 
di strage sul treno Torino-
Roma e mentre cresce lo 
sdegno per l'assassinio del
l'agente di PS a Milano ad 
opera dei fascisti, questo 
grave episodio — quali che 
siano le dirette responsa

bilità materiali che vanno 
accertate, perseguite e col
pite — chiama in causa, 
ancora una volta, quelle 
centrali eversive e reazio
narie cho hanno dato vita 
ad una nuova fase della 
strategia della tensione e 
della provocazione fonda
ta sulle violenze e sul di
sordine e diretta a colpire 
il movimento operaio e la 
democrazia repubblicana. 

< La popolazione di Pri
mavalle e 1 cittadini ro
mani esigono che siano in
dividuati gli esecutori e I 
mandanti dell'orrendo de
litto con II quale si tende 
ad alimentare, ulteriormen
te, anche a Roma, un tor
bido clima di provocazione 
volto ad impedire che, in 
un confronto politico ci
vile, si affermi la volontà 
di progresso dei lavoratori. 

« I comunisti, i lavora
tori, i giovani, gli antifa
scisti, sono chiamati ad 
una molteplice azione di 
presenza e di orientamento 
nei luoghi di lavoro, nei 
quartieri, nelle borgate, 
nella città e nella provin
cia, ad una ferma azione 
di vigilanza unitaria, de
mocratica, di massa. 

< Con la manifestazione 
popolare di giovedì 19, al
le ore 18,30 a piazza SS. 
Apostoli I cittadini e i gio
vani romani esprimeranno 
la volontà di sbarrare il 
oasso alle forze della rea
zione e dell'eversione an
tidemocratica e afferme
ranno l'esigenza di un go
verno che assicuri una fer
ma azione antifascista e 
ristabilisca l'ordine demo
cratico ». 

Unanime condanna per il crimine fascista a Milano e il Primavalle 

Isolati i missini alla Regione e alla Provincia 
Un volantino dei comunisti e un documento del comitato unitario antifascista del quartiere - Due ordini del giorno votati all'assemblea regionale da tutti i gruppi con l'esclusione 
dei neofascisti - L'intervento del compagno Ferrara - Una presa di posizione della Camera del Lavoro che invita alla vigilanza tutti i lavoratori - La compagna Marisa Rodano a 
Palazzo Valentini: atti che giovano alle forze eversive che vogliono trascinare il Paese nel marasma impedendo che siano soddisfatte le giuste aspirazioni dei lavoratori 

Sdegno e commozione in 
tutta la città per il barbaro 
attentato di Primavalle e fer
ma protesta di tutti i demo
cratici e antifascisti romani 
contro i sanguinosi episodi di 
Milano organizzati dai mis
sini. Le forze democratiche, 
la popolazione chiedono che 
siano individuati e colpiti ese
cutori e mandanti del crimi
ne e ribadiscono la loro de
cisa volontà di stroncare le 
torbide manovre delle fòrze 
reazionarie ed eversive. 

Rispetto della 
Costituzione 

La sezione comunista di 
Primavalle, facendosi inter
prete di questi sentimenti, ha 
diffuso fra gli abitanti della 
zona un volantino in cui è 
detto: a l comunisti, che da 
50 anni lottano per la libertà, 
la democrazia, la pace, che 
sono stati i più forti e deci
sivi combattenti contro il fa
scismo, che hanno difeso la 
legalità costituzionale e re
pubblicana, contro ogni atten
tato, chiamano la popolazione 
di Primavalle ad esprimere il 
suo dolore per l'atroce trage
dia e la sua ferma vigilanza 
per isolare provocatori e fa
scisti, per difendere la lega
lità democratica». 

Nella seduta di ieri matti
na il consiglio regionale ha 
preso posizione sul sanguino
so attentato neofascista di Mi
lano e sull'episodio di rama-
valle. Al termine di un di
battito, che ha visto comple
tamente isolato il gruppetto 
missino, l'assemblea ha ap
provato un ordine del giorno 
in cui, dopo aver espresso la 
solidarietà ai familiari «del

l'agente Antonio Marino, uc
ciso a Milano per mano fa
scista». viene rivolto un ap
pello «a tutte le forze demo
cratiche della Regione perchè 
— nello spirito della lotta per 
la Liberazione — battino e l-
solino le provocazioni e le 
violenze fasciste; siano appli
cate le leggi dello Stato con
tro le formazioni paramilita
ri; sia stroncata con energia 
ogni forma di violenza, che 
turbi la civile convivenza fra 
1 cittadini e miri al sovver
timento dell'ordine pubblico; 
sia garantito il rispetto della 
legge e della Costituzione 
dello Stato repubblicano e 
antifascista ». 

Il documento è stato presen
tato e approvato dal gruppi 
del PCI, DC. PSI. PSDI, PRI, 
PLI e dal rappresentante mo
narchico al termine di un di
battito aperto su una dichia
razione antifascista del pre
sidente del consiglio Palle
schi alla quale si era asso
ciato anche il presidente del
la giunta Cipriani. Per il PCI 
è intervenuto il compagno 
Maurizio Ferrara. II dibattito 
sull'omicidio di Milano — ha 
detto il capo gruppo del PCI 
— tanto più ci interessa po
liticamente in quanto in que
sto consiglio siede Anderson 
il quale ancora una volta. 
dopo le esperienze di Reggio 
Calabria, è stato alla testa 
insieme a Ciccio Franco di 
una manifestazione che. pre
sentata come * patriottica » e 
in favore dell'ordine, si è ri
solta in violenza omicida, a 
Milano come a Reggio Cala
bria, procurando la morte di 
un agente di pubblica sicu
rezza. Noi registriamo dun
que che attraverso la parte
cipazione di Anderson a ma
nifestazioni sediziose di que
sto tipo si salda la apparen-

Davanti ad una banca 

Rapinato un cassiere: 
14 milioni il bottino 

Pistole in pugno, passamon
tagna e tute blu tre banditi 
hanno bloccato in mezzo alla 
strada all'EUR un cassiere del 
banco di Santo Spinto e l'hanno 
derubato di una borsa conte
nente 14 milioni in contanti. Lo 
episodio è avvenuto ieri matti
na in viale America, dove ha 
sede una agenzia del banco di 
Santo Spirito. Il cassiere, Ser
gio Di Cesare, di 24 anni, era 
uscito dall'ufficio per deposi
tare i soldi in un'altra aeziooe 

della banca che si trova prò 
prio di fronte. 

Stava attraversando la stra 
da. insieme a due impiegate. 
quando è stato bloccato da tre 
individui, in tuta con passa 
montagna, che. sotto il tiro del
la pistola, l'hanno costretto a 
consegnare la borsa. I ladri si 
sono poi dileguati a bordo di 
un'Alfa 2000 dove era in attesa 
un complice; l'auto, targata 
Roma H12130, è stata ritrovata 
in viale Pasteur, ed è risultata 
rubate. 

te demarcazione tra un MSI 
«legalitario» e un MSI tep
pistico e violento. A Milano 
l'omicidio non è stato il frut
to di una esplosione di piaz
za incontrollabile. I convenu
ti intorno a Ciccio Franco e 
Anderson erano poche centi
naia inquadrati militarmen
te e armati di armi da guer
ra. E* sotto gli occhi e sotto 
la responsabilità dei dirigen
ti milanesi e nazionali del 
MSI, e anche del consigliere 
Anderson, che si è svolta la 
provocazione omicida e si so
no sviluppate le scorrerie del
le bande armate nel cuore 
della città. Oggi il MSI tenta 
di scrollarsi di dosso le pe
santi responsabilità e giunge 
anche -illa vigliaccheria di 
mollare i suoi più ottusi se
guaci ai quali prima dà ordi
ne di provocare il caos, di an
dare allo scontro fisico e poi 
li sconfessa. 

Attività 
criminale 

La responsabilità del MSI è 
clamorosa, ha detto ancora 
Ferrara. E il nesso tra il MSI 
«legalitario» di Almirante e 
le sue bande armate, compre
se quelle che mettono le bom
be sui treni, è lampante. Emer
ge con chiarezza la doppia li
nea di integrazione nell'attua
le maggioranza di centro-de
stra, fino al voto al governo 
Andreotti, e di attività crimi
nale nei quartieri, nelle città, 
dovunque sia possibile creare 
caos e alimentare emergenza. 
Il Consiglio regionale — ha 
concluso il capogruppo del 
PCI — deve indicare nel MSI 
il primo responsabile di quan
to è accaduto a Milano senza 
equivoci e senza incertezze. 
Perché questo esige la con
creta azione di difesa dell'or
dinamento repubblicano dovu
ta come dovere civile da chi 
ritiene la Costituzione demo
cratica antifascista un patto 
storico che non è ammissibi
le che qualcuno infranga. 

L'isolamento del gruppetto 
missino è stato totale. Anche 
il capogruppo liberale Alciati 
e il rappresentante monarchi
co, De Magistris, che in pas
sato avevano assunto posizio
ni caute su episodi di violenza 
fascista, rispolverando la con
sunta teoria degli opposti 
estremismi, questa volta han
no indicato nel Movimento so
ciale il diretto responsabile 
del clima di violenze nel no
stro Paese. Nel dibattito so
no intervenuti anche Santini 
(DC), Di Bartolomei (PRI) e 
il socialista Dell'Unto. Il rap-

{>resentante del PSI ha sotto-
ineato la responsabilità del 

governo che, accettando i voti 
fascisti al Parlamento, dà 
obiettivamente spazio agli as
salti missini alle istituzioni 
democratiche. I neofascisti e 
In particolare 11 loro capo

gruppo Anderson hanno cer
cato di uscire dall'isolamento 
tentando di provocare inciden
ti. La manovra è caduta però 
nel vuoto grazie alia pronta 
e unitaria risposta di tutti i 
gruppi democratici. 

In un altro ordine del gior
no l'assemblea ha espresso la 
«sua ferma condanna» con
tro l'atto a barbarico di Pri
mavalle che favorisce il cli
ma di paura e di terrore estra
neo ai metodi di lotta politi
ca e sociali di quelle forze che 
si riconoscono nella Costitu
zione democratica della Re
pubblica italiana». Il consi
glio regionale — dice ancora 
il documento — «auspica il 
pronto accertamento delle re
sponsabilità e una esempla
re punizione dei colpevoli, la 
cui indegna azione favorisce 
le trame di chi ha interesse 
al turbamento della civile con
vivenza politica fra tutti 1 
cittadini ». L'ordine del gior
no era stato presentato dai 
gruppi del PCI, PSI, DC, PRI, 
PSDI, PLI e dal rappresen
tante monarchico. 

Una precisa presa di posi
zione sul gravissimo episodio 
è stata assunta dalla Camera 
del Lavoro a nome dei lavo
ratori romani. L'attentato di 
Primavalle — è detto in un 
comunicato — « s'inquadra nel 
criminale tentativo dei grupp: 
reazionari eversivi che stanno 
dando vita nel paese e nella 
nostra città ad una strategia 
della tensione che consenta in 
un clima di violenza e di di
sordine di colpire il movi
mento dei lavoratori e le stes
se istituzioni democratiche e 
repubblicane ». 

«La Camera del Lavoro — 
dice ancora il documento — 
interpretando i sentimenti dei 
lavoratori romani impegnati 
in dure lotte per il progresso 
civile e sociale del paese ha 
chiesto che vengano duramen
te ed esemplarmente colpiti 
gli esecutori materiali e i lori 
mandanti e invita tutti i la
voratori, tutti i sindacati, tut
ti i consigli di fabbrica a vi
gilare affinché non vengano 
in questo clima tentate mano
vre e provocazioni eversive nei 
confronti del movimento de
mocratico e popolare e a mo
bilitarsi per riaffermare dalle 
fabbriche e dai posti di lavo
ro l'impegno democratico del
la classe lavoratrice italiana 
Gli attentati ai treni, l'ucci
sione dell'agente di P.S. a Mi
lano, i continui episodi di vio
lenza delle squadracce fasci
ste davanti elle scuole e con
tro 1 lavoratori chiamano a 
dirette responsabilità i poteri 
dello Stato, dal Parlamento al 
governo e alla Magistratura 
per stroncare con decisione 
la spirale della reazione in at
to e per creare condizioni per 
lo sviluppo democratico e civi
le del paese». 

Anche il secondo congresso 
provinciale dei lavoratori chi
mici aderenti alla CGIL, aper
tosi ieri presso la CCdL di 
Roma, ha espresso un* ener

gica protesta per 1 recenti gra
vissimi episodi di violenza fa
scista e per i fatti di Prima-
valle. I lavoratori chimici han
no esplicitamente dichiarato 
di essere pronti a scendere in 
lotta, a fianco della classe ope
raia romana, contro i rifur-
giti fascisti per la difesa della 
democrazia. 

Responsabilità 
della DC 

Al Consiglio provinciale il 
presidente La Morgia ha letto 
a nome della giunta una di
chiarazione per l'assassinio 
missino di Milano dove si 
estema il più vivo sdegno per 
chi ha barbaramente e vil
mente stroncato una giovane 
vita nell'adempimento del pro
prio dovere, in difesa della l e 
galità democratica. La Mor
gia ha poi fatto riferimento 
all'agghiacciante crimine, com
piuto da sconosciuti a Prima-
valle. La compagna Marisa 
Cinciari Rodano — prendendo 
la parola a nome del gruppo 
comunista — si è associata 
al sentimento di cordoglio 
espresso dalla Giunta per l'as
sassinio dell'agente Marino e 
per le vittihe dell'attentato a 
Primavalle. 

a l fatti di Milano e di Ra 
ma — ha detto nel suo inter
vento la compagna Cinciari 
Rodano — hanno profonda
mente commosso e turbato la 
opinione pubblica con ragione: 
siamo di fronte a eventi, a 

Naufragato 

una misera 

provocazione 

contro il pittore 

Ennio Calabria 

Gli inquirenti (magistrato. 
funzionari di polizia e del
l'Arma dei carabinieri) han
no perquisito ieri, nel corso 
delle indagini sull'orrendo d e 
litto di Primavalle. lo studio 
e l'abitazione del pittore En
nio Calabria La perquisizio
ne è stata compiuta dando 
seguito, con sorprendente ra
pidità. ad una provocatoria 
ed assurda segnalazione, a 
quanto pare anonima, che tut
tavia è servita per tirare in 
qualche modo in ballo un ar
tista. noto esponente del PCI. 
La perquisizione, naturalmen
te. come hanno confermato 
gli stessi investigatori, ha da
to esito del tutto negativo. 

jnomeni molto gravi. Prima 
11 tentativo di collocare una 
bomba sul treno Torino-Roma, 
poi l'uccisione di un agente e 
infine il tragico e oscuro de
litto di Primavalle. Simili atti 
giovano soltanto alle forze 
eversive che oggi vogliono col
pire l'ordine repubblicano, tra
scinare il paese al marasma, 
impedire che le aspirazioni dei 
lavoratori vengano soddisfat
te con una lotta che si svolga 
attraverso un civile confronto 
democratico ». 

La compagna Cinciari Roda 
no, dopo aver auspicato che 
finalmente la Magistratura vo
glia applicare la XII Disposi
zione transitoria della Costi
tuzione ha ricordato le respon
sabilità della Democrazia Cri
stiana che anziché affrontare 
i problemi reali del paese he 
dato fiato alla destra ever
siva e a tutte le forze torbide 
della violenza. 

• Da questa situazione grave 
e pericolosa — ha concluso la 
compagna Cinciari Rodano — 
bisogna uscire e uscire al più 
presto ». 

Da questa situazione si può 
uscire se tutte le forze demo
cratiche. quelle forze che han
no fatto la Resistenza, che 
hanno firmato la Costituzione. 
sapranno appoggiarsi alle 
grandi masse, ai lavoratori, al 
popolo, a quanti vogliono la
vorare in pace, lavorare con 
serietà, promuovere il prò 
gresso civile del paese». 

Sulla dichiarazione della 
Giunta sono intervenuti i con
siglieri Pizzuti e Moretti 
(PSI). Mancini (PSDI). Pe-
drocchi (PRI). Berti (DC) e 
Quarzo (PLI) che hanno con
dannato il neo-fascismo. Ha 
fatto eccezione il consigliere 
Gargano (DC) che ha invece 
sostenuto la tesi sciagurata 
degeli opposti estremismi 

Nella discussione sono inter 
venuti due consiglieri missini. 
hanno parlato però ad un'au 
la semideserta perchè i grup 
pi consiliari del PCI e de) PSI 

| e consiglieri di altri partiti 
i democratici, hanno abbando 

nato l'aula in segno di pro
testa. 

Il comitato unitario perma
nente antifascista di Prima-
valle e Torrevecchla ha sotto
scritto una dichiarazione in 
cui «riafferma la profonda 
coscienza antifascista e demo 
cratica dei cittadini del quar
tiere». ed «esprime la pro
pria assoluta condanna e il 
proprio sdegno per il gesto 
criminale che ha provocato la 
morte di due vittime inno
centi » L'assemblea degli in
segnanti Iscritti alla CGIL-
scuola della zona Roma-Nord 
ha approvato un documento 
« Questo ennesimo crimine, co 
me quello in cui ha perso la 
vita un agente di P.S. a Mi
lano ad opera dei fascisti 
— dice l'ordine del giorno —, 
si inserisce nel quadro della 
strategia della tensione por-
Ut* avanti da quelle forze 

economiche e politiche che 
vogliono creare il clima più 
favorevole ad una politica 
che si opponga alla crescita 
dei movimento operaio e di 
classe». 

Sono da registrare, infine. 
le prese di posizione di alcuni 
gruppi della cosiddetta sini
stra extraparlamentare che, in 
comunicati inviati alla stam
pa, hanno condannato l'atroce 
delitto. 

In agitazione 

i lavoratori 

della Presidenza 

del Consiglio 
Sono scesi in agitazione i la

voratori dei Servizi informa
zioni della Proprietà Letteraria 
e della Discoteca di Stato, che 
operano nell'ambito della Pre
sidenza del Consiglio dei mini
stri. Rivendicano una corretta 
e tempestiva applicazioni di 
eggi in materia di pensione e 
di progressione economica, ot
tenute in seguito a battaglie e 
azioni sindacali. 

I sindacati CGIL e C1SL han
no inoltre denunciato l'incapa
cità dell'attuale gestione di av
viare a soluzione i problemi del 
personale e dei servizi; essa sta 
facendo precipitare — sottoli
nea un comunicato — impor
tanti settori di attività pubblica 
— che dovrebbero operare ne
gli interessi della collettività e 
del Paese — verso livelli di col
lasso amministrativo e di squa
lificazione politica, per il me
todo basato sul sottogoverno e 
sul clientelismo. 
" Lo stesso schema di ristrut

turazione predisposto dall'am
ministrazione — denunciano an
cora i sindacati — tende ad 
accentrare con criteri feudali 
delicate attività funzionali in 
materia di informazioni, di pro
mozione e diffusione della cul
tura. di provvidenza all'edito
ria. ai grafia, agli stampatori. 
alle riviste periodiche e nel 
campo dell'informazione e do
cumentazione sindacale. 

« Bronte » 
a S. Saba 

Questa sera alle ore 17.30 e 
21 presso 11 Cinema Bernini 
(Piazza Bernini 22) a cura del 
Circolo culturale S. Saba a-
vrà luogo la prolezione del 
film Bronte di Florestano 
Vanclnl. Seguirà un dibattito 
al quale parteciperà il regista. 


